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Questi fenomeni sano ben conoscimi nel regno Astrono- 
mico e Meteorologico ed ognuno può loslo comprenderli ap- 
pena che sappia che il primo consiste in un falso sole die 
si forma ncll' Atmosfera , ed il seconde una falsi luna. 

La storia di codesii risile ai Greci ed essi diedero ori- 
gine alle favole mitologiche sui figli del sole e sulle sorelle 
«iella luna. La scienza su codesti fenomeni d'allora in poi 
non ha mollo vantaggiala , giacché una definizione scioltili ca 
precisa non 6 ancora venuta alla luce. La causa di tal ritardo 
e cagionala, io son di credere, dall' essere i Pareli ed i Pa- 
raseleni fenomeni mollo rari e propri solamente di alcuni 
luoghi. 

Essi sono di ire specie. La prima fi quando il falso sole 
o la falsa luna si forma in linea reità al vero Astro; la se- 
conda quand'essi si formano un po' lateralmente; e la terza 
e quando il Parelio ed il Paraselenio porla seeo un'aureola 
colorala o alone o m ie. Evn ancora chi afferma avere os- 



servalo questo fenomeno triplo o multiplo, ma a me non 
cousta, in tulli i casi però ha sempre luogo quando poche nubi 
ingombrano il cielo, dimodoché il falso . astro viene ad un 
tratto a formarsi nel più bel sereno della volta celeste. 

Ugenio fece di questi fenomeni accurate osservazioni e 
ne presentò ancora una spiegazione sulle cause e sulle origini 
da cui dipendono, e Frauenhofer fece egualmente, se non che 
le sue interpretazioni sono forse le più verosimili. 

Secondo che pone Ugenio questi fenomeni sarebbero pro- 
dotti da ghiacciuoli picciolissimi cilindrici e rotondati alle loro 
estremità, sospesi nell'aria con un nucleo opaco nel mezzo. 
Per effetto di riflessione conforme eotesla ipolesi ne avver- 
rebbe non che l'immagine senza colore, si il cerchio lumi- 
noso e le rifrazioni laterali che produrrebbero altre immagini, 
le quali poi dalla rotondità dei ghiaccinoli, specialmente nelle 
estremità dori verrebbero le lucenti corone o gli aloni. 



percorrendo la luce fra essi potesse produrre codesti fenomeni. 

Tutti gli astronomi . conlcmporanci al celebre Arago e 
no;i escluso egli pure ammisero chi più chi meno l' opinione 
di Ugenio. Io per quanto me lo permettono le deboli furzo e 
la esperienza di solo quattro Pareli osservati e di due Para- 
seleni non potrei convenire con esso loro. Gli è vero come 
si dice da Arago che uno specchio riverbera l'immagine si- 
migliarne di un corpo, ma in questo caso sarebbe mestieri 
ammettere, che la nube formala dai ghìacciuoli, di Ugenio, 
fosse tutta compatto e levigata come lo specchio piano, cosa 
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che assolutamente non può accadere nelle regioni atmosferiche 
dove parecchie correnti di varia intensità agitano "'i vapori. 
Cotesti ghiaccinoli a mio avviso sarebbero meglio assomi- 
gliati a quello specchio fatto in brani dalla bertuccia quando 
vide le deformità della propria immagine, che fu poi costretta, 
ai dire del Gozzi, a rimirare cenluplicata. Così è di una lente 
fatta in pezzi e alla meglio ricomposta: essa non da piìi un 
foco solo, ma tanti bensì quante furono le parti in cui fu 
spezzala. 

Altri astronomi oltre ogni credere sommi concorrono nella 
sentenza del celebre Frauenhofer, dicendo che si è trovata 
ancora la maniera di imitarli coli' arte, facendo alzare il va- 
pore di acqua calda nella fredda stagione fra l' occhio di chi 
vuol fare l' esperimento ed una candela accesa. Si assicura 
poi che la fiamma di cotesia apparisce colla immagine sua 
coronata di vari colori sul vapor acqueo. Per quanlo que- 
sta attestazione sembri vera pure non lo 6 al tutto. I raggi 
luminosi della candela passando per io slrato dell'aria fredda 
naturalmente si restringono ed impiccioliscono per ragion del 
freddo, e all'opposto avviene quand'essi passano pel vapor 
acqueo; onde ha luogo un subito ingrandimento che lascia 
scorgere un cerchio. Vedo chiaro questa cosa che a me da- 
rebbe la spiegazione dell' arco baleno, ma non vedo punto 
chiaro che ti vapor acqueo debba far ]' effetto d'uno specchio 
ustorio o d'una Ionie biconvessa. Io ho fatto pi(t volte que- 
sta esperienza e a tratto a trailo quando più denso s' alzava 
il vapore, io osservava più opaca la luce e. nuli' altro. Quan- 
do poi poco e rado era il vapore che veniva a coprire la 
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fiamma della candela, io scorgeva bensì uno spettro di al- 
cuni colori, ma i raggi luminosi confusi in modo come chi 
osserva un astro a palpebre socchiuse. È manifesto quindi che 
invece d' un con centra mento dei raggi luminosi aveva luogo 
una dispersione. Ma di più fo ancora osservare che un soffio 
d' alito leggiero fa istantaneamente svanire il fenomeno della 
candela. Per contro un fortissimo vento di Libeccio o di Mae- 
stro non cambia neanche di posto al Parelio e al Paraselenio. 
Sarebbe per altro cosa incredibile nelle giornate d'inverno e 
d' autunno potere supporre nel!' atmosfera un vapor acqueo 
che dovrebbe pure avere un' altissima temperatura, se dovesse 
produrre il fenomeno suesposto. 

I due Pareli osservali da me nei giorni del 23 e -del 26 
Ottobre 1870 alle ore 3 circa erano posti in linea obbliqua 
dal sole verso P Est. Un forte vento di Scirocco non disper- 
se punto il Parelio de! 23 ed il vento gagliardo assai Greco- 
Levante favoli an/.i il Parelio del 2(ì sgombrandolo dalle nu- 
bi che eranvi innanzi. Coleste avrebbero dovuto secondo l'opi- 
nione di Ugcnio trasmutargli luogo, ma esse non fecero che 
oscurarlo alquanto II Parelio osservalo con un cannocchiale 
acromatico quale si fu quello di cui io mi servii, presenta 
molto in confuso il vero sole, le sue macchie principali che ha 
nella giornata se non che arrovescia ii disco, lo che vi significa 
che lo raddrizza essendo l'oculare fallo in modo da rovesciare la 
immagine del vero astro, come si eostuma. Osservalo il Parelio 
con un Riflettore di Gregores il fenomeno cambia affatto 
d' aspetto, invece di vedere il Parelio si osserva uno spetro 
di vari colori sorprendente e spettacoloso sopra ogni credere. 



Ognuno che abbia fior dì perizia nelle atmosferiche materìe 
comprenderà di leggieri come le delle opinioni non abbiano 
a base la verità. Spiacemi che finora non mi siasi presentata 
l'opportunità di osservare i Paraseleni coi cannocchiali , giac- 
ché i due soli che io ho veduti mi si offersero alla vista 
viaggiando dalle Caselle di Crevalcore a San Giovanni in 
Persicelo nel 1867 V uno la sera del IO luglio e la sera del 
18 giugno; ma io mi avviso che essi pure dovessero presen- 
tare i medesimi fenomeni dei Parelio. 

Dei quattro Pareli da me osservati, tre furono visti col- 
l' alone o iride e l' altro privo affatto, e molto più piccolo , 
ma più risplendente. Ordinariamente l'alone, a dir poco, ha 
tre o quattro colori dell' iride, laddove l' alone nei Pareli non 
ba che un cerchio aranciaio con una riga di violetto nel mezzo, 
il Parelio ed il Paraselenio compariscono ad un tratto e spari- 
scono in un baleno, e la durala di questi fenomeni non fu 
mai maggiore di 10 minuti. 

I Paraseleni , clic io osservai erano affatto privi di alone, 
e nessuna maccliia del disco presentavano all' occhio umano, 
ma la loro luce era molto opaca, pero del continuo in mo- 
vimento; e l'aspetto loro qual d'una ruota di fuochi artilì- 
ciali che si muovono attorno ad un perno mostrando quasi 
una cavità nel mezzo. 

L' altezza di questi fenomeni o per lo meno di quelli da 
me osservati non può essere maggiore del Chilometro, laonde 
diviene chiara ed evidente l' opinione di chi li crede propri 
d' un luogo solo. 

Dai pareli ila me osservali ritraggo che possono aver 



— 10 — 

luogo in qualsiasi stagione; laonde se la causa che li produce 
è una sola essa deve necessariamente manifestarsi lanlo nella 
Siate che nel!' Inverno ; le ricerche pertanto debbono rivol- 
gersi colà dove il calorico ed il freddo non possono agire. Il 
padre Scechi che come dicono gli astronomi Inglesi è il mi- 
racolo dell'astronomia moderna sarebbe di vero in grado 
egli di dare una spiegazione scientifica in taglio a colesti 
fenomeni trascurati dagli astronomi ì quali certamente deb- 
bono avere un qualche legame, colla costituzione fìsica dei 
due astri, c colla chimica delie due luci nel loro viaggio 
etereo. Se solamculc condizioni locali possono produrli, ciò 
non vuol dire che essi non abbiano una parte immediata- 
mente intrinseca l'uno col sole l'altro colla luna. Io non 
azzardo nel vero ( Dio cessi ) di portare una novità nella 
scienza astronomica. Son troppo giovane e troppo povero di 
intelletto per alzarmi a volo ed agguagliarmi ai pensatori 
astronomici, ma reputo cosa probabile che questi fenomeni 
siano prodoiti dal vario deviamento della luce nel percorrere 
gli immensi spam; che due fasci di essa già divisi nel pri- 
mo loro partire, vengano ritmili in una postura la quale per 
condizioni meteorologiche si presti più d'un'alira a codesto con- 
nubio. Una macchia solare qualsiasi deve 'certamenie sepa- 
rare la luce nella fotosfera. Se ciò non accadesse noi non 
potremmo certamente scorgerla anche facendo uso d' un tele- 
scopio di lato ingrandimento. Ma ripeto che quesii sono fe- 
nomeni che richieggono una mente profonda quale si è quella 
del Secchi e del Donati, ed io non posso che accennare le 
idee che ho potnld raccogliere dalle poche osservazioni, fra 
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le quali primeggia certamente quella dell' alone avvegnaché 
paia a primo aspetto cosa di poco momento. Ma se l'astro- 
nomo considera come possa il Parelio produrre im alone di 
due colori solamente cioè dell' aranciato e dei violetto, diverrà 
cosa assai rilevante e -degna di quell'analisi spettrale, a cui 
io inutilmente posi la mano. Noi sappiamo o meglio abbiamo 
osservato più volle i fanciulli intenti a baloccarsi attorno a 
specchi piani all' intendimento di abbarbagliare i passeggeri 
colla luce che balena e si parte da questi vetri. La luce che 

10 specchio dei bimbi ci riflette attorno c luce bianca; ma 
se noi facciamo passare il medesimo raggio di luce attraverso 
d' un prisma, a tutti è noto come esso formi colori dell' iride 
e se invece d' uno specchio solo noi facciamo uso di sei spec- 
chi, facendo cadere su un cartoncino i sei raggi noi non a- 
vremo sulla carta una macchia bianca, ma hensl una mac- 
chia colorala di verde. Se rinnoviamo l' esperimento togliendo 

11 verde, tulli i colori ci potranno arrivare sul cartoncino 
fuori che questo. Non voglio estendermi di vantaggio su ciò 
perchè correrei nel rischio di imbrigarmi del fenomeno della 
scintillazione e di quello dell' analisi spettrale. Mi restringerò 
pertanto a dire che quando manca un fascio luminoso il co- 
lore d'esso non si presenta nello spetlro e lo accertano le ana- 
lisi spettrali. Se per tanto negli aloni dei Pareli due colori 
solo senza più sono manifesti, chiaro è che mancavano quei 
fasci di luce che dovevanOkPjp^iurre gli altri colori dello spet- 
tro. Riesce imperò evidente come questo, fenomeno sia parte 
integrale della luce e come meriti d' essere studiato. 

I Parèli ed ì Paraseleni debbono avere ancora un' in- 
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fluenza immediata Bull* elettricità atmosferica. Gli uni e gli 
altri antecedono o susseguono uii subito cambiamento dello 
stato del cielo. Al Parelio osservato nel giorno 13 gennaio 
1870 seguiva un forte nevicare ch'ebbe luogo verso sera ! 
ed al Parelio del giorno 17 aprile 1871 , precedeva il soffio 
d' un gagliardo Greco-J ovante con poc' acqua ed uu abbas- 
samento di temperatura. I due Paraseleni poi comparvero 
entrambi in due sere dopo un acquazzone che con tuoni e 
lampi aveva avuto luogo sul tramonto del sole. Coleste cose 
tuttoché di lieve importanza, pure sembra aversene a tener I 
conto nello studio dèi fenomeno. 1 

Fra i Pareli e te Aurore Polari -qualche affinità, o ma- 
gnetica o elettrica che sia, deve certamente esistere, giacché 
la comparsa d'uno, precedeva ad una magnifica Aurora Dò- 
reale nelle sere susseguenti del 24'c 25 ottobre 1870. L'ul- 
timo era pure foriero d'un' aurora nella sera del 18 aprile 
1871, bella quasi come le antecedenti. Essa si estendeva in 
sul!' orizzonte di Nord-Ovest per un'estensione di circa 40 
gradi andando dal centro di Perseo fino alla eorona di Ccfeo. 

La scienza del giorno non può non ammettere che fra 
le macchie del sole fra il magnetismo terrestre e le aurore 
Polari esiste una congiunzione fra loro. Se vien messo in 
pajese e provato ciò che ora da me si crede prohabile, i 
Pareli e i Paraseleni non saranno più creduti figli di terreni 
vapori e di nebbia futile, ma di quella misteriosa legge di 
natura che magnetismo elettrico e solare si appella. 

Se i Paraseleni non hanno preceduto qnesle Polari au- 
rore, hanno però avuto luo^o in quelle sere in cui prima 
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dell' alba una luci; zodiacale in forma di fuso si scorgeva. 
Tutti sanno come la Fata Morgana sia un fenomeuo l'aro e 
visibile solamente in certe spiagge di mare, alcune volte a 
Venezia , alcune altre a Messina. Ebbene anche dopo il Parelio 
del giorno 13 aprile 1871 poco appresso i! tramonto alcuni 
insegni architettonici venivano formati all' orizzonte del po- 
nente, in guisa che questa apparenza si sarebbe credula forse 
il fenomeno della Fata Morgana ; ma rispettando l' opinione 
di chi la crede visibile solamente dai porti di mare, e ca" 
gionata dai rimbalzi della luce fatta dalle onde cristalline del 
mare, dirò che si i Pareli che i Paraseleni jjono ancora pre- 
ceduti da iramonli e da aurore di aspetto non ordinario. I,a 
nosira stazione Meteorologica descrive quasi sempre il far 
dell' aurora e del tramonto. Mi consta pertanto come iramonli 
straordinari a getti luminosi abbiano il più delle volte pre- 
ceduto il suesposto fenomeno. Cotesta parie di Meteorologia 
parmi molto trascurata, ma un'osservazione ed un disegno 
approssimativo sul nascere e su! morire del sole d'ogni gior- 
no e parimente sull'aspetto dell' orizzonte preso eostantemente 
alle 7 del mattino alle 15 aut. e alle 5 pom. come da me si 
usa in questa Stazione potrebbe condurre a considerevoli ri- 
sultamcnli e a non piccole scoperte nella fisica fenomenale. 
Avrei pur in animo di farne applicazioni di fotografia, come 
si costuma nella Nuova Brettagna posta nell'America Set- 
tentrionale, si veramente che dal Governo o dal Municipio vi 
fosse modo ad averne i sovvenimenti... 

1 Pareli ed i Paraseleni sono propri di certi luoghi, e 
la scienza lia ricevuto su d' essi solamente quelle nozioni 



che i pochi scienziati di quelle fortunale posture potevano 
dare. Fra queste è da annoverarsi Persicelo la cui posizione 
geografica ri conosci ul a da questa Stazione è di Latitudine 44 
34' 04", e di Longitudine 8 67' 77". Ma esisle ancora un 
altro fenomeno assai più frequente di questi, c sono le false 
stelle ed i falsi pianeti. Non farò motto della filatessa di queste 
osservazioni per esser breve, ma dirò solo clic rara é la sera 
in estate specialmente nel periodo di luna nuova che una 
stella di prima grandezza od un pianeta, come ora Venere, non 
presenti un altra sua im movine prrfctln mente concentrica che 
porge nel cannocchiale acrobatico uno spettro di vari colori 
fra i quali campeggia molto il violetto, cosa strana nell'acroma- 
tismo. La prima di esse osservazioni fit da me fatta in S. Agata 
Bolognese nel casino di campagna abitato dal signor Cesare 
Branchini, mio buon amico ed induslre e perito in agricoltura, 
posto al Sud-Ovest di coleslo territorio. Un cotal suo colono 
mi manifestava come Venere sì mostrasse alcune volle doppia 
non senza però dedurne i solili ìnfcrtuniì umani che sono propri 
dell'ignaro volgo. La curiosità mi spinse all'osservazione 
dell'astro e ringrazio ora questa coniingenza che mi fece 
toccar con mano come in certe posture i pianeti in ispezialtà 
si mostrino, frequentemente multipli. La durata delle false 
immagini degli astri è assai maggiore di quella dei farei i 
fi dei Paraseleni. Essa impiega talvolta le due o tre ore di 
tempo. Un'altra cosa pure credo per ora dover mnriifi'stare 
e si è che come i Paraseleni sono più rari dei Pareli, all'in- 
contro le false immagini dei pianeti sono più frequenti delle 
stelle fisse. '. \ ■ 
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lo non intendo aver portalo con ciò novità alla scienza 
astronomica né voglio credermi io solo conoscitore di cotesti 
fenomeni, ma desidero solo che di essi un po' più si occu- 
pino i valenii Astronomi, e che la locale opportunità di Per- 
sicelo sia avuta per tali esperimenti più che per !o passato 
a capitale. Al discreto lettore salute. 
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